
ISTANZA PER L’INTEGRAZIONE DEL CONTRADDITTORIO DISPO-

STA CON DECRETO N.277/2020 DELL’8 APRILE 2020 EMESSO NEL RI-

CORSO IN APPELLO ISCRITTO AL N.296/2020 R.G. DAL PRESIDENTE 

DEL CONSIGLIO DI GIUSTIZIA AMMINISTRATIVA PER LA REGIONE 

SICILIANA. 

 

All’Assessorato Regionale dell’Agricoltura, dello Sviluppo Rurale e della Pesca 

Mediterranea - Dipartimento regionale dell’Agricoltura, in persona del suo legale 

rappresentante pro tempore 

Viale della Regione Siciliana n. 2771 90045 – PALERMO 

Pec: dipartimento.agricoltura@certmail.regione.sicilia.it 

 

OGGETTO: Istanza di pubblicazione sul sito istituzionale web-homepage dell’Asses-
sorato Regionale dell’Agricoltura, dello Sviluppo Rurale e della Pesca 
Mediterranea, per l’integrazione del contraddittorio mediante notifica 
a mezzo di pubblici proclami del ricorso in appello iscritto al n. 
296/2020 R.G., proposto da B.Agri Società Agricola Semplice, disposta 
con Decreto n. 277/2020 dell’8 aprile 2010 dal Presidente del Consiglio 
di Giustizia Amministrativa per la Regione Siciliana. Termine 
assegnato: 18 aprile 2020 (ossia 10 giorni dalla comunicazione del De-
creto, avvenuta l’8 aprile 2020). 

 

Il sottoscritto Avv. Umberto Ilardo, nato a San Cataldo (CL) il 19 settembre 1967, Cod. 

Fisc. LRD MRT 67P19 H792W, pec studiolegaleilardo@certmail-cnf.it, nella qualità di di-

fensore della B. AGRI SOCIETÀ AGRICOLA SEMPLICE, corr. a Riesi (CL), Via Carmelo 

Inglese n.11, P.IVA 01996910855, in persona del suo leg. rappr. p.t., Sig. Luigi Bonfiglio, 

ricorrente nel giudizio di appello iscritto al n. 296/2020 R.G. del Consiglio di Giustizia Am-

ministrativa per la Regione Siciliana, promosso 

CONTRO 

- la REGIONE SICILIANA (PRESIDENZA), in pers. del suo leg. rappr. p.t.;   

- l’ASSESSORATO REGIONALE DELL’AGRICOLTURA, DELLO SVILUPPO RURALE E DELLA 

PESCA MEDITERRANEA – DIPARTIMENTO REGIONALE DELL’AGRICOLTURA, in pers. del 

suo leg. rappr. p.t.; 

- l’ASSESSORATO REGIONALE DELL’AGRICOLTURA, DELLO SVILUPPO RURALE E DELLA 

PESCA MEDITERRANEA – DIPARTIMENTO REGIONALE DELL’AGRICOLTURA – ISPET-

TORATO PROVINCIALE DELL’AGRICOLTURA DI CALTANISSETTA, in pers. del suo leg. 

rappr. p.t.; 

tutti rappr. e dif. dall’Avvocatura Distrettuale dello Stato di Palermo;  

E NEI CONFRONTI 



- dell’impresa individuale VITA ANDREA, Cod. Fisc. VTI NDR 89A02 A089T, in pers. del 

suo titolare e leg. rappr. pro tempore; 

- della SOCIETÀ AGRICOLA MARIANEDDI S.R.L., P. IVA 1922420896, in pers. del suo leg. 

rappr. pro tempore; 

PER L’ANNULLAMENTO E/O LA RIFORMA,  

PREVIA INIBITORIA DELL’EFFICACIA ESECUTIVA,   

NELLE PARTI E COI LIMITI DI INTERESSE RAPPRESENTATI NEL RICORSO IN APPELLO, 

della SENTENZA N. 114/2020, PUBBLICATA IL 15 GENNAIO 2020, NON NOTIFICATA, con la 

quale il T.A.R. Sicilia – Palermo, Sezione Prima, ha parzialmente accolto il ricorso iscritto 

al n. 1878/2018 R.G. proposto dalla B. Agri per l’annullamento dei seguenti atti: 

 “- del D.D.G. n. 1910 del 10 agosto 2018 (pubblicato il 10 agosto 2018), con cui, in 

sostituzione degli elenchi di cui al D.D.G. n.1501 del 25 giugno 2018 (pubblicato il 26 

giugno 2018), l’Assessorato Regionale dell’Agricoltura, dello Sviluppo Rurale e della 

Pesca Mediterranea – Dipartimento Regionale dell’Agricoltura, ha approvato gli elenchi 

regionali definitivi modificati delle domande di sostegno ammissibili e relativo punteggio, 

delle domande di sostegno non ammissibili per mancata cantierabilità del progetto, delle 

domande di sostegno escluse per mancanza del raggiungimento del punteggio minimo (p. 

25) e/o del numero minimo dei criteri di selezione convalidati (n. 2), delle domande di 

sostegno non ammissibili e delle domande di sostegno non ricevibili: Allegato “1”, 

Allegato “2”, Allegato “3”, Allegato “4” e Allegato “5”, relative al PSR Sicilia 2014-2020 

– Sottomisura 4.1 “Sostegno a investimenti nelle aziende agricole”, nella parte in cui è 

stato assegnato all’odierna ricorrente un punteggio inferiore rispetto a quello alla stessa 

spettante e, quindi, nella parte in cui è stata approvata la graduatoria definitiva delle 

domande ammesse; 

 - in quanto occorrer possa, del D.D.G. n.1501 del 25 giugno 2018, pubblicato il 26 

giugno 2018, con allegati i relativi elenchi, poi sostituiti col D.D.G. del 10 agosto 2018; 

 -  sempre in quanto occorrer possa, dei D.D.S. n.3507 del 16 novembre 2017 e n. 

3911 del 5 dicembre 2017 con cui, rispettivamente, sono stati approvati (col primo) e 

rettificati (col secondo) gli elenchi provvisori delle domande ammissibili, di quelle non 

ricevibili e di quelle non ammissibili;   

 - del provvedimento tacito con cui è stata rigettata l’istanza presentata dalla B.Agri 

Società Agricola Semplice volta ad ottenere il riesame del punteggio conseguito mediante il 

riconoscimento, e conseguente attribuzione, di ulteriori punti; 

 - in genere, di qualsiasi altro atto annesso, connesso, presupposto e/o conse-

quenziale, compreso, prudenzialmente, il bando e le disposizione attuative e, in genere, gli 

atti della procedura, ove interpretati nel senso delineato al motivo di ricorso sub 1.1., che 

segue;  



nonché per la condanna della P.A. 

alla refusione, in favore della ricorrente, dei danni subiti e subendi a causa dei 

provvedimenti impugnati”. 

* * * 

Premesso 

I. Che il ricorso in appello è stato notificato alle Amministrazioni resistenti/appellate 

nonché alle ditte controinteressate sopra indicate; 

II. Che nel ricorso in appello è stata altresì formulata istanza per la notifica a mezzo 

pubblici proclami; 

III. Che il ricorso in appello è stato iscritto al n. 296/2020 R.G. del Consiglio di Giu-

stizia Amministrativa per la Regione Siciliana, in Sede Giurisdizionale; 

IV. Che il Presidente del Consiglio di Giustizia Amministrativa della Regione Siciliana 

con decreto n. 277/2020 dell’8 aprile 2020, dopo aver ritenuto sussistente il periculum in 

mora e il fumus boni iuris,  ha dato atto del fatto che “l’atto di appello risulta già notificato 

all’Assessorato regionale dell’agricoltura, dello sviluppo rurale e della pesca mediterranea 

e nei confronti di taluni contro interessati”, ha disposto che: 

“- va integrato il contraddittorio mediante la notifica per pubblici proclami con le 

modalità che seguono, visti gli artt. 30, c. 2, 41, c. 4 e 52, c. 2. c.p.a, nonché gli artt. 150 e 

151 c.p.c., tuttavia tenendo conto anche della emergenza sanitaria nazionale in atto da 

Covid-19, che giustifica l’omissione della formalità dell’inserimento dell’estratto del 

ricorso nella G.U.R.I.: 

1) la notificazione avverrà mediante deposito, anche a mezzo PEC, presso la casa 

comunale del Comune di Palermo e nel sito web-homepage dell’Assessorato regionale 

dell’agricoltura, dello sviluppo rurale e della pesca mediterranea ed avrà ad oggetto i 

seguenti atti: 

a) copia dell’atto di appello; 

b) indicazione nominativa di tutti i soggetti inclusi nella graduatoria in posizione 

utile e non utile; 

c) copia del presente decreto; 

d) indicazione che lo svolgimento del processo può essere seguito consultando il 

sito internet www.giustizia-amministrativa.it attraverso l’inserimento del numero del 

registro generale (colonna di destra del sito; attività istituzionale -> Consiglio di Giustizia 

Amministrativa -> attività giurisdizionale-> ricorsi); 

2) l’Assessorato regionale della agricoltura dello sviluppo rurale e della pesca 

mediterranea provvederà alla pubblicazione sul proprio sito web entro due giorni lavo-

rativi della consegna del ricorso, e non rimuoverà dall’home page del proprio sito il 



ricorso e l’elenco dei controinteressati sino alla pubblicazione del provvedimento che 

definirà il presente appello cautelare; 

Per tali adempimenti si assegna il termine di giorni dieci decorrenti dalla comuni-

cazione del presente decreto (entro tale termine dovranno essersi perfezionati l’invio 

all’Assessorato regionale ed il deposito nella casa comunale) mentre dell’avvenuto adem-

pimento deve essere depositata attestazione, a cura della parte ricorrente, in tempo utile 

per l’udienza cautelare del 23 aprile 2020”; 

V. che, stante la necessità di adempiere a quanto disposto dal Consiglio di Giustizia 

Amministrativa per la Regione Siciliana, con la presente 

CHIEDE 

a Codesta Spett.le Amministrazione di provvedere immediatamente, e comunque entro 2 

giorni lavorativi dal ricevimento della presente, alla pubblicazione nel proprio sito web 

(home page), sino alla pubblicazione del provvedimento che definirà l’appello cautelare, dei 

seguenti atti e documenti che si allegano alla presente, formandone parte integrante e 

sostanziale, e precisamente: 

a) copia dell’atto di appello; 

b) indicazione nominativa di tutti i soggetti inclusi nella graduatoria in posizione utile e 

non utile (ossia gli elenchi delle domande ammissibili e di quelle non ammissibili);  

c) Decreto 202000277_16.pdf, emesso dal Presidente del Consiglio di Giustizia Ammini-

strativa per la Regione Siciliana l’8 aprile 2020, comunicato in pari data, con cui è stata 

disposta la notifica per pubblici proclami; 

d) indicazione che lo svolgimento del processo può essere seguito consultando il sito 

internet www.giustizia-amministrativa.it attraverso l’inserimento del numero del registro 

generale (colonna di destra del sito; attività istituzionale -> Consiglio di Giustizia 

Amministrativa -> attività giurisdizionale-> ricorsi). 

  Si chiede inoltre di voler fornire al sottoscritto, trasmettendola all’indirizzo di posta 

elettronica certificata, studiolegaleilardo@certmail-cnf.it, entro la data utile del 18 aprile 

2020, formale prova della eseguita pubblicazione, in modo da poter procedere al deposito 

della stessa innanzi all’adito Consiglio di Giustizia Amministrativa per la Regione Siciliana 

in tempo utile per la C.C. del 23 aprile 2020. 

* * * 

Si evidenzia che, in adempimento del menzionato Decreto n. 277/2020, quanti 

fossero interessati potranno attingere ulteriori informazioni utili relativamente al giudizio 

in oggetto, mediante accesso al sito web della giustizia amministrativa (www.giustizia- 

amministrativa.it), ed in particolare nella colonna di destra del sito > Attività istituzionale 

> Consiglio di Giustizia Amministrativa per la Regione Siciliana > Attività giurisdizionale 

> ricorsi, inserendo poi il numero del registro generale del ricorso (n. 296) e l’anno (2020). 



Accedendo al sito, si potrà avere esatta conoscenza delle date di udienza, in particolare 

della Camera di Consiglio già fissata per il prossimo 23 aprile 2020, ore di rito, degli 

adempimenti e dello stato del ricorso fino alla sua definizione. 

Allega alla presente i seguenti atti, che ne formano parte integrante e sostanziale, e 

che dovranno pertanto essere pubblicati nella home page del sito web, entro e non 

oltre il termine di 2 giorni dalla ricezione della presente istanza e mantenuti sino 

alla pubblicazione del provvedimento che definirà l’appello cautelare: 

a) copia dell’atto di appello; 

b) indicazione nominativa di tutti i soggetti inclusi nella graduatoria in posizione utile e 

non utile (ossia gli elenchi delle domande ammissibili e di quelle non ammissibili); 

c) Decreto 202000277_16.pdf, emesso dal Presidente del Consiglio di Giustizia 

Amministrativa per la Regione Siciliana l’8 aprile 2020, comunicato in pari data, 

con cui è stata disposta la notifica per pubblici proclami; 

d) indicazione che lo svolgimento del processo può essere seguito consultando il sito 

internet www.giustizia-amministrativa.it attraverso l’inserimento del numero del 

registro generale (colonna di destra del sito; attività istituzionale -> Consiglio di 

Giustizia Amministrativa -> attività giurisdizionale-> ricorsi). 

Con osservanza 

Avv. Umberto Ilardo 
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